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DICHIARAZIONE ANNUALE RIFIUTI (MUD) 
 

Entro il 30 aprile 2016 le imprese obbligate dovranno presentare alla Camera di Commercio la dichiarazio-

ne ambientale annuale (MUD), u#lizzando la modulis#ca e le modalità già in un uso per il 2015. 

I sogge( tenu# alla presentazione del MUD, sono: 

• Chiunque effe,ua a #tolo professionale a(vità di raccolta e trasporto di rifiu# 

• Commercian# ed intermediari di rifiu# senza detenzione 

• Imprese che effe,uano operazioni di recupero e smal#mento dei rifiu# 

• Imprese produ�rici iniziali di rifiu# pericolosi 

• Imprese agricole che producono rifiu# pericolosi con un volume di affari superiore a euro 8.000,00 

• Imprese produ,ori iniziali di rifiu# non pericolosi derivan# da lavorazioni industriali o ar#gianali e 

che hanno più di dieci dipenden#   

 

Le imprese che intendono u#lizzare il servizio di compilazione MUD della Confesercen# dovranno presen-

tarsi ai nostri uffici, munite dei registri di carico e scarico e rela#vi formulari,  entro e non oltre il 15 aprile. 

 

 



EDITORIALE 

La Corte dei Conti: 
“meno tasse sul lavoro 
e piu’ sui consumi” 

Spesso ce ne dimen#chiamo, ma su tu( noi con#nua pendere la minaccia delle cosidde,e 

clausole di salvaguardia.  

Si tra,a di aumen# automa#ci dell’IVA e delle accise che devono sca,are nel caso l’Italia non 

dovesse raggiungere i previs# obie(vi di bilancio.  

Una vera e propria mina messa sul cammino del Paese e non completamente disinnescata 

dall’ul#ma legge di stabilità, che ha solo rimandato il problema. 

Per effe,o delle clausole nel 2017 l’aliquota rido,a dell’IVA passerebbe dal 10 al 13% e quella 

ordinaria dal 22 al 24%. 

Un esborso a famiglia di 414 euro che salirebbe, a seguito di ulteriori aumen# di aliquota, a 508 

euro nel 2018. 

Tu,avia, secondo il recente rapporto della Corte dei Con# sulla situazione finanziaria del Pae-

se, non è questo il peggiore dei mali. 

Il rapporto è infa( par#colarmente impietoso con la nostra poli#ca fiscale. 

Dal 2008, nel tenta#vo di far quadrare i con#, sono state varate ben 800 misure fiscali d’entra-

ta, ma il debito pubblico è comunque amentato di 30 pun# sul Pil. 

La pressione fiscale sui reddi# da lavoro ha raggiunto il 42,8% ed è al secondo posto in Europa, 

mentre, con il 26% siamo al terzo posto per il prelievo sul reddito d’impresa.  

Di contro le deroghe, le eccezioni e le deduzioni di vario #po sono salite a 799 e rappresentano 

un mancato ge(to di 313 miliardi (un quinto del Pil) mentre il prelievo sui consumi è solo al 

17,7% (4 pun# in meno della media europea) grazie all’ampio perimetro i beni assogge,a# a 

aliquota rido,a. 

Secondo i Magistra# contabili, è indispensabile alleggerire il carico su lavoro ed imprese, ma 

per raggiungere ques# obie(vi è necessario riequilibrare il sistema. 

Il ge(to Iva deve dunque salire, ma non tanto a,raverso l’aumento automa#co dell’aliquote, 

come previso dalle clausole di salvaguardia (l’aliquota del 22% è già tra le più alte d’Europa), 

quanto piu,osto eliminando le distorsioni della base imponibile e ridistribuendo il prelievo tra 

aliquota ordinaria e quelle agevolate. 

Allo stesso modo – sempre secondo la Corte -  è necessario riassorbire gli effe( del intricato 

re#colo di agevolazioni modificando le regole del gioco e riducendo le diseguaglianze e le spe-

requazioni. 

Ampliare quindi la base imponibile Irpef (riducendo scon# e detrazioni), ma diminuendo le 

aliquote per tu(. 

 

Si tra,a di rice,e ovviamente discusse e discu#bili che potrebbero avere ripercussioni anche 

gravi sui consumi interni (il governo ha comunque seccamente smen#to l’ipotesi di aumen# 

Iva) e che tu,avia hanno l’indubbio pregio della chiarezza. 

A nostro avviso, le risorse per una riduzione del carico fiscale sul lavoro e sull’impresa più che 

dall’aumento dell’imposta sui consumi (in linea con le richieste UE) dovrebbero  venire da una 

seria poli#ca di riduzione della spesa pubblica. 

Ciò de,o spiace solo che siano dei Magistra# a dover richiamare l’a,enzione della poli#ca 

sulla necessità di rivedere il nostro sistema fiscale dimostrando (almeno loro) di aver com-

preso l’urgente necessità di una “profonda” riforma. 

 

 

� 
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AGENTI DI COMMERCIO 

ENASARCO: per la prima 
volta agenti al voto. 

Il nuovo Statuto dell’Enasarco 

prevede che, per la prima 

volta, la composizione dell’ 

Assemblea dei delega# venga 

scelta a,raverso regolari ele-

zioni  

Le operazioni di voto, cui po-

tranno partecipare sia le azien-

de preponen# che gli agen# , 

si svolgeranno da venerdì 1 

aprile 2016 a   giovedì 14 apri-

le 2016. 

Sul sito della Fondazione 

(www.enasarco.it) sono già 

consultabili gli elenchi sia degli 

“agen#” che delle  “case man-

dan#”  aven# diri,o al voto. 

Le elezioni si svolgeranno 

esclusivamente on line . 

Per votare occorre avere a 

disposizione il proprio cer#fi-

cato ele,orale (o,enuto via 

Pec o raccomandata) avere un 

cellulare a portata di mano e 

conoscere il proprio iden#fica-

#vo Enasarco. 

Le principali organizzazioni di 

categoria degli agen# (Fiarc, 

Fnaarc, Usrci, Anasf, Fisascat 

Cisl) e dei promotori 

(Confesercen#, Confcommer-

cio,Confindustria,  Confcoope-

ra#ve) hanno deciso di parte-

cipare unitariamente alla com-

pe#zione ele,orale con unico 

proge,o condiviso, formando 

la coalizione “insieme per 

l’Enasarco”.  

Per la componente agen# la 

lista  della coalizione, denomi-

nata “Agen# per l’Enasarco”, si 

confronterà con le liste pre-

sentate da Uil, Cgil e  Ugl. 

Per le case mandan# è  pre-

sente la sola lista “Imprese per 

l’Enasarco”. 

� 
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Con queste elezioni gli agen# di 

commercio hanno l’occasione  

storica di nominare dire,amente 

i propri rappresentan# nell’ente 

previdenziale che eroga , annual-

mente, 100.000 pensioni e 

70.000 liquidazioni. 

La vasta coalizione  cui partecipa 

la Fiarc-Confesercen#  ri#ene 

che sia necessario  il rilancio 

ENASARCO: LE ALIQUOTE 2016 

 

Il regolamento dell’Enasarco 

prevede il graduale innalzamento 

delle aliquote contribu#ve del 

fondo previdenza e dei requisi# 

pensionis#ci minimi.  

Dal 1 gennaio l’aliquota contribu-

#va è pari al 15,10% (il  7,55%  a 

carico dell’agente e il 7,55% a 

carico della mandante). 

Per gli agen# operan# in forma 

di società di capitali è previsto un 

versamento al fondo assistenza 

con un aliquota che parte dal 

4% (l’1% a carico dell’agente e il 

3% a carico della mandante). 

Per maturare il diri,o alla pen-

sione per il 2016 è necessario 

che la somma tra età anagrafica 

e anzianità contribui#va rag-

giunga “quota 90” (quota 86 per 

le donne).    

 

PROCACCIATORI e AGENTI 

 

La Corte di Cassazione è inter-

venuta ancora sull’annosa di-

s#nzione tra procacciatori e 

agen# di commercio. 

Con una recente sentenza (la n. 

1974 del 2 febbraio ) la supre-

ma corte ha ribadito l’illegi(-

mità del comportamento di 

alcune mandan# che, al fine di 

evadere la contribuzione Ena-

sarco, u#lizzano procacciatori 

al posto di agen#.   

Il procacciatore è infa( unica-

mente chi opera in via del tu,o 

episodica ed occasionale e non 

può servire a mascherare a(vi-

tà con#nua#ve e stabili. 

Il suo apporto è infa( legato 

ad affari determina#, limitato 

nel tempo e ha ad ogge,o la 

semplice segnalazione di clien# 

e non l’a(vità promozionale di 

conclusione di contra(. 

 

L’a(vità ispe(va dell’Enasarco 

volta all’accertamento dell’ob-

bligo contribu#vo nel corso del 

2015 ha portato alla scoperta 

di 2950 situazioni irregolari per 

un valore complessivo di circa 

47 milioni di euro.  

dell’a(vità di Enasarco all’inse-

gna della trasparenza e dell’effi-

cienza,  

Per sapere di più sui candida#, 

sulle elezioni e sulle modalità di 

voto, scopri “ Insieme per Ena-

sarco“ sul web, sul-

la pagina Facebook e sui profili 

Twi,er e  Linkedin.   
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RADIO-TV 

Il Canone Rai  
arriva in bolletta. 

Va de,o subito: il canone spe-

ciale RAI per aziende (negozi, 

uffici, alberghi…) non cambia. 

Non si applica infa( quanto 

previsto dalla Legge di Stabilità 

sul pagamento in bolle,a 

ele,rica, del canone ordinario, 

che riguarda solo i priva#.   

Per ques# ul#mi invece è arri-

vato il decreto di a,uazione 

che regola la nuova forma di 

pagamento del canone. 

La prima rata di 60 euro verrà 

addebitata nella bolle,a di 

luglio, i restan# 40 euro (il 

canone annuo è stato fissato a 

100 euro) entreranno nelle 

due successive bolle,e bime-

strali . 

L’intestazione del canone RAI 

seguirà l’intestazione della 

bolle,a e, in caso di divergen-

za, l’Agenzia delle Entra-

te  eseguirà d’ufficio la voltura. 

Le fa,ure arriveranno anche se 

i consumi ele,rici sono pari a 

zero. 

L’utente che non possiede 

apparecchi televisivi deve in-

viare apposita autocer#ficazio-

ne entro il 30 aprile (il termine 

sli,a al 10 maggio se si u#lizza 

la pia,aforma telema#ca 

dell’Agenzia delle Entrate). 

La autocer#ficazione ha validi-

tà annuale e dovrà dunque 

essere rinnovata ogni anno 

Anche l’esenzione per chi ha 

più di 75 anni e meno di 8000 

euro di reddito non è automa-

#ca e va richiesta su apposito 

modulo all’Agenzia delle Entra-

te. 

In nessun caso il mancato pa-

gamento del canone compor-

terà il distacco della fornitura 

di energia ele,rica.  
 

� 
Il Canone speciale RAI 

Esercizi pubblici, locali aper# al 

pubblico e uffici  con#nuano a 

pagare il canone speciale con, le 

medesime scadenze e tariffe . 

L’importo del canone speciale 

varia per #pologia di a(vità. 

Le imprese sono tenute ad indica-

re in dichiarazione dei reddi# il 

numero  di codice del canone.  

L’importo può essere portato in 

deduzione dal reddito d’impre-

sa qualora sussistano i presuppo-

s# fiscali.  

Ogni apparecchio originariamente 

munito di sintonizzatore anche 

se usato solo per guardare Dvd, 

paga comunque il canone.  

Non paga invece il compu-

ter connesso in rete, che consen-

te la visione dei programmi Tv via 

Internet, se non è sintonizzato 

con l’antenna tv o con la ricezione 

del segnale, terrestre o satellitare. 



ATTENZIONE: 

LUOGHI STORICI DEL COMMERCIO  

 

Le a(vità commerciali, le a(vità 

di somministrazione al pubblico di 

alimen# e bevande, i merca# su 

aree pubbliche, le a(vità ar#gia-

nali con annessa a(vità di vendita, 

le farmacie, e gli alberghi o locan-

de con somministrazione al pubbli-

co di alimen# e bevande, che han-

no i requisi# prescri( dalla  disci-

plina regionale , tra cui l’apertura 

al pubblico da almeno 40 anni, 

possono o,enere l’iscrizione nell’ 

elenco regionale dei luoghi storici 

del commercio. 

Le domande di iscrizione nell’elen-

co regionale dei luoghi storici del 

commercio del Veneto  possono 

essere presentate  fino al 30 aprile 

2016.  

La richiesta trasmessa via PEC 

(dip.sviluppoeconomico@pec.regi

one.veneto.it) e inviata per cono-

scenza, ai Comuni, devvvvve indi-

care  nell’ogge,o la seguente dici-

tura “Sezione Commercio - Do-

manda di iscrizione nell’elenco 

regionale dei luoghi storici del 

commercio di,a…..(indicare deno-

minazione)”. 

L’iscrizione all’albo regionale con-

sente ai sogge( interessa# la par-

tecipazione ai bandi di finanzia-

mento des#na# alla valorizzazione 

dei luoghi storici del commercio i 

cui termini e modalità saranno 

comunica# dalla Regione Veneto.  
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LAVORO 

Dimissioni dei lavoratori 
da adesso solo on line 

SEMPLIFICAZIONI PER  

GLI INFORTUNI SUL LAVORO 

 

Dal 23 dicembre dell’anno scorso è  

abrogato l’obbligo di tenuta del 

registro infortuni  

Dal 22 marzo l’obbligo di invio tele-

ma#co del cer#ficato medico, in 

caso di infortunio o mala(a profes-

sionale,  non spe,a più al datore di 

lavoro, ma al medico o alla stru,ura 

sanitaria che per prima gli presta 

assistenza.  

Sono queste alcune conseguenze 

delle semplificazioni in materia di 

infortuni sul lavoro introdo,e con i 

decre# a,ua#vi del Jobs Act. 

Il datore di lavoro con#nuerà in ogni 

caso a denunciare all’INAIL gli infor-

tuni entro due giorni e  i casi di ma-

la(a professionale entro cinque 

giorni,  indicando i riferimen# del 

cer#ficato medico che saranno resi 

disponibili telema#camente nell’ap-

posito “Crusco,o Cer#fica# Medici“. 

sul sito dell’INAIL. 

Il lavoratore infortunato deve, a sua 

volta, fornire al datore di lavoro il 

numero iden#fica#vo del cer#ficato 

medico, la data di rilascio e i giorni 

di prognosi rela#vi all’evento.  

I termini per la presentazione delle 

denunce di infortunio decorrono 

dalla data in cui il datore di lavoro 

ha ricevuto i riferimen# del cer#fica-

to medico  

Infine, sarà cura dell’INAIL tra-

sme,ere all’autorità di PS le infor-

mazioni rela#ve alle denunce di 

infortunio mortali o con prognosi 

superiore a trenta giorni. 

Via libera alla nuova procedura 

che manda in soffi,a le dimissio-

ni cartacee. 

Dal 12 marzo scorso chi intende 

lasciare il lavoro deve comunicar-

lo all’ufficio del lavoro esclusiva-

mente in via telema#ca dire,a-

mente o tramite sogge( abilita#. 

Nel caso decida di procedere 

autonomamente il lavoratore 

deve preliminarmente registrarsi 

al sito Inps e Cliclavoro. 

In alterna#va è possibile rivolger-

si a sindaca#, patrona# o en# 

bilaterali (non  a consulen# del 

lavoro o ad altri professionis#). 

La procedura, obbligatoria per le 

dimissioni e le risoluzioni consen-

suali, è stata introdo,a dal Job 

act per contrastare il fenomeno 

delle “dimissioni in bianco”. 

I datori di lavoro non potranno 

più considerare valide le dimissio-

ni presentate dal lavoratore con 

modalità diverse da quelle tele-

ma#che e non potranno, di con-

seguenza, chiudere il rapporto di 

lavoro e liquidare le competenze 

di fine rapporto. 

Nel caso di mancata formalizza-

zione on line delle dimissioni 

pertanto, per essere in regola, il 

datore di lavoro dovrebbe far 

ricorso al licenziamento con con-

seguente pagamento del rela#vo 

#cket. 

Sono esentate dalla procedura  

telema#ca le dimissioni presenta-

te durante il periodo di prova e 

quelle rela#ve a lavoratori dome-

s#ci o parasubordina#. 

� 



TURISMO 

Referendum trivelle: 
Io voto si! 
Il prossimo 17 aprile avrà luogo la 

consultazione referendaria per 

abrogare alcune norme di legge in 

materia di estrazione di idrocarbu-

ri, il così de,o “NoTriv”. 

Assoturismo Confesercen# ha 

subito deciso di appoggiare e con-

dividere la posizione delle Regioni 

referendarie (tra cui il Veneto) per 

fermare le trivelle e per sostenere 
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una nuova poli#ca energe#ca e di 

valorizzazione della “green econo-

my”. 

L’associazione di categoria è infa( 

fortemente convinta che  lo svilup-

po economico del nostro Paese 

debba basarsi sul turismo, sulla 

tutela dell’ambiente e sulla promo-

zione delle coste e del mare. 

Assoturismo ri#ene che l’a(vità di 

ricerca e di estrazione  entro le 12 

miglia dalla costa danneggi l’eco-

nomia turis#ca e rappresen# una 

seria minaccia per la salute dei 

ci,adini. Ha quindi invitato i propri 

associa# ad andare a votare  predi-

sponendo la campagna referenda-

ria: “Io-voto-Si”. 

 

Con il referendum si chiede di 

abrogare la norma che consente 

la ricerca e l’estrazione di gas e 

petrolio entro le 12 miglia dalle 

coste senza limi# di tempo. Il 

quesito referendario riguarda 

quindi esclusivamente le a(vità 

già in corso che non avrebbero più 

scadenza certa. Non riguarda 

invece le nuove concessioni entro 

le 12 miglia che sono già vietate 

dalle norme introdo,e dalla legge 

di stabilità 2016.  
In precedenza le concessioni sca-

dute, potevano essere prorogate 

solo di 5 anni in 5 anni e previo 

parere degli en# locali interessa#. 

Con le nuove norme (di cui si chie-

de la cancellazione) le licenze 

rilasciate prima dell’entrata in 

vigore della legge scadranno solo 

con l’esaurimento completo del 

giacimento. 

 LE RAGIONI DEL SI 
 

Si tra,a di una norma illegi(ma 

in quanto una durata a tempo 

indeterminato delle concessioni 

viola le regole sulla libera concor-

renza.  

Le trivellazioni andrebbero co-

munque fermate per tutelare i 

nostri mari dai rischi lega# alle 

tecniche di ricerca ed estrazione. 

Una vi,oria del Si renderebbe 

impossibile che il Parlamento, in 

futuro, possa revocare il divieto di 

trivellazione all’interno delle 12 

miglia e spingerebbe il Governo 

ad incen#vare la produzione di 

energia da fon# rinnovabili. 

Infine va evitato il rischio che 

nelle concessioni già assegnate le 

compagnie aumen#no il numero 

di pia,aforme. 

LE RAGIONI DEL NO 

 

Se le concessioni esisten# non 

dovessero essere rinnovate  di-

venteremo maggiormente dipen-

den# dai paesi fornitori di ener-

gia.  

Accanto ai problemi strategici  

avremmo un incremento del 

traffico di petroliere e gasiere  

aumentando i rischi di inquina-

mento. 

Verrebbe inoltre messo a rischio 

il lavoro di migliaia di persone 

che lavorano nel se,ore.   

Infine il referendum è lo strumen-

to sbagliato per chiedere al go-

verno maggiori inves#men# nelle 

energie rinnovabili.  

Le pia�aforme presen# entro le 

12 miglia, ogge�o del referen-

dum, sono 92, di cui 48 erogan#. 

Di queste 39 estraggono gas e 9 

petrolio.   

Rappresentano il 17,6% della pro-

duzione nazionale di gas e al 9,1% 

di petrolio.   

Le concessioni saranno comunque 

valide fino alla loro scadenza. Una 

scade fra 2 anni, altre cinque fra 5 

anni, tu�e le altre scadranno tra 

10-20 anni. Nove non sono inte-

ressate dal referendum perché 

per loro la richiesta di proroga è 

stata già inoltrata in precedenza.  



CAMPAGNA TESSERAMENTO 2016 
ADERIRE A CONFESERCENTI SIGNIFICA SOSTENERE UNA GRANDE ASSOCIAZIONE DI TUTELA DEL-

LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, E USUFRUIRE DELLE MOLTEPLICI  
OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA NOSTRA STRUTTURA.  

VISITATE IL NOSTRO SITO WWW.CONFESERCENTI.VE.IT 
 

ASSOCIARSI A CONFESERCENTI COMPORTA IL VERSAMENTO DI UNA QUOTA ANNUALE CHE, 
PER IL 2016, È STATA DETERMINATA IN € 190 E CHE PUÒ ESSERE VERSATA ( 

OLTRE CHE ATTRAVERSO I BOLLETTINI INPS):  
 

• DIRETTAMENTE PRESSO LE NOSTRE SEDI  
• CON BOLLETTINO SUL C/C POSTALE N. 10617306  INTESTATO A CONFESERCENTI VENEZIA 
• CON BONIFICO BANCARIO ALLE SEGUENTI COORDINATE: CONFESERCENTI VENEZIA  
 IBAN IT 26P03 06902 12407 40000 56710 

(INDICARE LA CAUSALE  “TESSERAMENTO 2016"  
E INSERIRE I RECAPITI AZIENDALI PER L’INVIO DELLA TESSERA) 

 
• DA QUEST’ANNO ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sull’Area Iscrizioni  
   
 

 


